
Cassa delle Ammende 
L.go Luigi Daga, n'.2 - 001� - Roma 

Segreteria Generale 
tel. 06.66591S17 

C.F. 9707 5990586 
cassa.ammende.dap@glustizla.lt 

cDssa. a ~mende.dap@glustlziDcev.it 

MODELLO PER LA PRESENTAZIONE 

DELLA DOMANDA ONANZIAMENTO 

DI PROGRAMMI O PROGET] 

TITOLO DEL PROGRAMMA O PROGET_: 

Operatore de�l'inst,1llozione e ,ieln¬= ,nïn"tenzi@ot@ di 

ianJ{ia,udi ter1aio|i÷aulici 

DURATA (durata massima ammissibile 24 mesi): 600 ore

Costo del finanziamento chiesto ¬ 60.200,00 

alla Cassa delle Ammende 

Impovo del CO - ¬0,00 

onanziamento 

COSTO TOTALE {come da scheda analitica ¬ 60.200,00 
dei costi allegati 

LUOGO DI ESECUZIONE casa Reclusione Carino/a 

1. Anagrafica soggetto proponente
Denominazione del soggetto proponente (Amministrazione/Ente): 

Sede: Direzione Casa Reclusione "G.B. Novelli" di Carinola (CE) 

Indirizzo: Via San Biagio, n. 6 - 81030 - Carinola (CE) 

Telefono: 0823 939311 

e-mail: cc.carinola@giustizia.it

PEC: cc.carinola@giustiziacev.it 
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2. Responsabile del programma o�progetto:

(di regola coincidente con if soggetto p�ponente, titolare dellgmministrazione o dell'ente
proponente ) 

Nome�e�cognome:� Dr.� Carlo�Brynetti�

Sede:� Dire�ione�Casa�Reclzsione�di�Carino!a�(CE)�

Telefono:� 0823�939311�

e-mail:�cc.carinola@gi{stizia.�t

PEC:� cc.carinola@gi|stiziacert.it

Data:�15/11/2022

3. Altri finanziamenti pubblici/orivati aià ricevuti dal proûonente

Anno�di� Istit}zione�concedente� Denomina�ione�del�
assegna�ione� programma�

e/o�progetto�

4. Descrizione della pavnership e cofinanziamento

Proponente: 

Partner: 

I 

I 
I 

Importo�della�so��enzione�

------------------ÿ-----ÿ--------- -----·-------

Non sono�previsti partners este~i. J�
________________________ L __________ ------------
Si prega di allegare una dichiarazione di pavena{ato per ciascun. partner (comprendente le 
modalità di intervento, ed eventualmente, l'indicazione dell'impovo del co-finanziamento) 

5. Tipologia�dell'intevento�in�fa�ore�dei�soggetti�in�esec~�ione�pena

O� X�inteventi� di� incl�sione�sociale�e/o� occ�pa�ionale,� forma�ione�professionale� realizzati�
anche�mediante� lo�s�il�ppo�di�ini�iati�e�di�collaborazione�con�il�territorio;�

O� programmi�di�assistenza�ai�detenuti,� agli�internati�o�alle�persone�in� mis�ra�alternati�a�alla�
deuen�ione� o� soggexte� a� san�ioni� di� comuniv�� e� a!le� loro� famiglie,� contenenwi,� in�

2�di�13�
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5. }pologia dell'intervento in favore dei soggetti in esecuzione pena

OÛ XÛ interventiÛdiÛ inclusioneÛsocialeÛe/oÛ occupazionale,Û for�azioneÛprofessionaleÛ realiÖzatiÛ
ancheÛmedia�ÁeÛ loÛsviluppoÛdiÛiniziativeÛdiÛcoqlabo·azioneÛconÛilÛterritorio;Û

OÛ p¸ogrammiÛdiÛassistenzaÛaiÛdetenuti,Û agliÛinÂernatiÛoÛalleÛpersoneÛinÛ�isuraÛarternativaÛallaÛ
detenzioneÛ oÛ soggetteÛ aÛ sanzio�iÛ diÛ comunitàÛ eÛ alleÛ loroÛ famiglie,Û conte�enti,Û inÛ
particolare,Û iniziativeÛaÛtutelaÛdellaÛ p¹oleÛ desteÛpersoneÛ inÛesecuzioneÛpenale,Û nonch×Û diÛ

recuperoÛ deiÛ soggettiÛ tossicodipendentiÛ oÛ assuntoriÛ abitualiÛ dØÛ sostanzeÛ stupefacentiÛ oÛ
psicotropeÛoÛalcouiche,Û diÛ integrazioneÛdegliÛstranieriÛsottopostiÛ adÛesecuzioneÛpenale,Û diÛ
curaÛedÛassistenzaÛsanitaria;Û

OÛ iniziativeÛ educative,Û cultu¤aliÛ eÛ ricreativeÛ e/oÛ mirateÛ allaÛ pºomozioneÛ devwaÛ cittadinanzaÛ
attiva;Û

OÛ inte¥ÑentiÛdiÛ edixiziaÛpenitenziaria,Û dÙÛ riqualificazioneÛeÛam�liamentoÛdegliÛspaziÛdestinatiÛ
allaÛÒitaÛcomuneÛeÛalleÛattivitàÛlavorativeÛdeiÛristretti;Û

OÛ prog¦a�miÛperÛlaÛgiusÃiziaÛriparativaÛeÛperÛlaÛmediazioneÛpenale;Û

OÛ p»ogrammiÛdiÛsviyuppoÛdiÛseÀiziÛpubbliciÛperÛlaÛtutelaÛdelzeÛvitti�eÛdiÛreato;Û

¥ progettiÛdiÛpubblicaÛutiliÄà.

6. Breve sintesi dell'idea progetuale {max. 300 parole)

IlÛprogettoÛinÛargo�entoÛhaÛloÛscopoÛdiÛrealizzareÛunÛprogra�maÛformativoÛprofessionalizzante,Û §ivoltoÛ

aiÛ detenuti,Û perÛ ilÛ consegui�e�toÛ diÛ unÛ titoloÛ qualificante,Û certificatoÛ daÛAgenzieÛ riconosciuteÛ da{laÛ

RegioneÛCampania.Û TaliÛattesÅatiÛ sonoÛ riconosciutiÛ suÛ tuttoÛilÛ terriÆorioÛdel|aÛComÌnitàÛEuropea;Û essiÛ

sonoÛ finaliÓÔatiÛ allaÛ difusioneÛ delleÛ conoscenze,Û delleÛ abilitàÛ eÛ delleÛ competenzeÛ necessarieÛ perÛ

svolgereÛ ¨uoliÛ professionali,Û siaÛ rivoltiÛ alÛ primoÛ inserimento,Û cheÛ a}~aÛ qÍalificazione,Û allaÛ

©iqualificazione,Û allaÛ specializzazione,Û all'aggiornamentoÛ edÛalÛ perfeziona�entoÛ deiÛ lavoraÇori,Û inÛ unÛ

quad¼oÛdiÛformazioneÛpermanenÈe.Û DiÛconseguenza,Û ilÛdete�ÎtoÛcheÛriesceÛaÛconseguireÛunÛattesÉatoÛ

diÛ foªmazioneÛprofessionaleÛ haÛaÛsuaÛdisposizioneÛunoÛstru�enÊo,Û concretoÛedÛim�ediato,Û daÛpoterÛ

spende«eÛ �erÛ entrare,Û oppu¬eÛ rientrare,Û nelÛ mondoÛ delÛ lavoro.Û CiÚÛ rapp½esentaÛ unaÛ fattispecieÛ

concetaÛ diÛ risocia�izzazioneÛ delÛ condannato,Û ne!Û pienoÛ del�aÛ missionÛ p®evistaÛ dallaÛ cartaÛ

CostitÏzionale.Û

LeÛ personeÛ detenuteÛ inte¯essateÛ aÛ taleÛ formazioneÛ edÛoppo¿una�enteÛ selezionateÛ svolgerannoÛ ilÛ

pe°corsoÛprofessionalizzante;Ûl'aumaÛsaràÛcompostaÛdaÛ¡uindiciÛal�ievi,Û potrannoÛsegÐi±eÛ neÛ600ÛoreÛdiÛ

pe²corsoÛp¾�fessionalizzante,ÛsuddiviseÛinÛ420Ûo³eÛdiÛaulaÛeÛ 120ÛdiÛlaboratorio/tiroci�io,Û per ottenere 

al termine, verificata la frequenza richiesta e previo superamento esame finale, la 

qualificazione professionale regionale di "Operatore dell'installazione e della manutenzione di 

impianti termo-idraulici" valida su tutto i�Û territorio nazionale e comunitario ai sensi dell'ex 

Decreto MLPS del 30/06/2015. LaÛconsegnaÛdegliÛattestaËiÛ diÛqua�ificaÛsiÛprevedeÛdiÛefettua´laÛallaÛ

pµese�zaÛde�leÛautoritàÛciviliÛeÛdeol'amministrazioneÛpenitenziariaÛseÛpossibileÛaÛ�argineÛdiÛu�aÛtavolaÛ

rotondaÛsullaÛeficaciaÛde�laÛf�r�aÕioneÛinÛ¢ene¶apeÛeÛdellaÛfor�azioneÛprofessionaleÛ£ualeÛ raticaÛdiÛ

3ÛdiÛ 13Û
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valo÷eō delō ěrattaÝentoō penitenziario.ō Laō consegnaō degliō attesĜatiō dňō qualif¦caō eō laō tavòlaō roĝondaō

sarannoōpuntiōcardineōdell'aŁioneōdiōdiffusioneōdeiōrisultatiōcheōprevederńōinoltreōlaōcomĴnicazioneōdeiō

risultatiō raggiuåtiōaiō CPIōCentrŉōperō³'Impiego.ō Infineōsarannoōeēogateōseiō borseō ´avoroōpeøōtiùocinioōdiō

seiōmesiō c§ascunaō daō svoµgeúeō pressoō laō sĞessaōAmministrazioneō perō ¶aōgestioneō eō manĵtenłioneō

deÇl'Istituto.ō

7. Analisi dei b{ogni e motivazioni deÿidea progettuale (max. 600 parole)

Da!ō ûapporĳoōaænualeōsulleōcondjzioniōcarcerarieō inōItaliaō (ōantkgeneō )ōemergeōcheōilōprimoōpĔoblemaōèō

quelloōde·ō soļrafoÈlamento,ō sonoōstateō54.134ō !eōpresenzeōdeiōdetenutiōnelleōcarceriōnelō2021ō contüoō

leō 53.364ō delō 2020.ō Laōsecoçdaōcýitlc¨ğàōriguardaō ©Éō fenomeno della "recidività". Inō tanĠiō purtþoppoō

rmcadonoōnegliōstessiōerroriōe,ō uèaō voltaōġoĕnatªō inō l«beĖtà,ō ÿicomincianoōaōdelnnqĶere.ō "D¬Þinuisconoō oō

reatiō inōgenerale,ō diminupscoéoōiōdetenutiō qnōĢerminiōassolutiōßaōaumentaōilōnumeroōmedroō diōreatiōperō

persona"ōAlō 31ō dicembreō2021,ō deiō detenutsō presentiōnelleōcarceriō italiane,ō soloō ilō38%ōeraōallaōprimaō

carcerazione.ō Ilō Āestanteō62%ōinōcarcereōc'eraōgiàōstatoōa¸menoōun'altraōvolta.ō Ilō18%ōc'eraōgiàōstatoōtnō

precedenzaō 5ō oō puŋō Ľolte.ō Tassiō diō āecidiva,ō dunque,ō allarmanģi,ō suvō quaÊiō sarebbeōauspicabiËeō unō

censimentoōuficia¹eōdaōpaėeōdelōàwêistero.ōAōquesĤoōpropositoō ilōrapportoōsottoÌineaōcheō sonoō pochiō

percorsiōscólasĥicxōeōprofessionalizzantyōeōpocheōoppoĘuniĦàōdzō ºavoro.ōUna soluzione può essere la 

realizazione di percorsi individuali, avviati in carcere e che si prolungano dopo il rilascio, che 

includono formazione professionale, accompagnamento all'accesso ai servizi, sostegno al 

reinserimento sociale. InōquestoōquadroōsiōcollocaōquestaōoffertaōoĂmativaōfôrteōancheōdiōuëōmeăcatoō

de»ō lavoroōcheōrichiedeōI'ō"OpeĄatoąeōdell'{nstaÍÎazioneōeōdelÏaōmanuħenzioneōdiōimpiantiōteráo-idraulic|".ō

Primaōde¼laōcĆisiōpandemicaō- Ěiō½eggeōnellaōnotaōdiōMCEō-,ō ilōmercatoōdell'imp}anĨisticaōveniľaō~nfatt�ōdaō

unōqu�nöuennioōd�ōcrescitaōecceziona¾e;ō traō2014ōeō2019ōlaōdomandaōeraōcćesciuta,ō �nōmedia,ōdelō2,7%ō

ogniōanìo;ō iÐō livelloōdelōmercatoōnelō2019,ō c�rcaō252ōmilardiōdiōeuro,ōaĿevaōrappĈesentatoōilōpuntoōpiŌō

alĩoō delō decennio.ō Ilō mercatoō europeoō degliō impianĪiō iíīerĉompeō quindiō i¿ō sķoō trendō espans�voō

al�menĬato,ō daōunaōparte,ōdaÑÒaōdomandaōdiōimpiantiōpeĊōlaōproduŃioneōdiōeneċg�aōdaōfont�ōČinnovab®Óiōeō

dalÔoō sŀ¯Õuppoō delō settočeō delÖaō riqualificazioneō edŊ×Øz�aō inō ambitoō diō efficientamentoō energetico,ō

dall'aÀĭraō daÙl'espansioîeō deÁō settoĎeō infrastrutĲuraleō ne�ō paesiō dell'Estō Europeo.ō "Laō r�presaō delō

mercato,ōaōpartireōdalō2021,ōŅōstataōmoltoōintensaōgraz�eōalÂaōsp�ntaōpropulsivaō�mpressaōdagliōincentiviō

fiscali;ō costituendoōgl�ō �mpiant�ō perō faōcliâat�zzazioneōamb�enĮaÃeōelementoō tďainanteōdegÄiō �ncentivi.ō Ilō

ruoloōdegÚiō inceïtiv�ō fiscaliō èōcertamenįeō impoęanteōnellaōcrescitaōdelōseİtoreōeō qĸind�ō deÛl'ecoðoãiaō

ital°ana.ō Magariō sarannoō ancoĐaō prorogati,ō maō nonō possonoō essereō �nf±nit�ō eō perō questoō ņō basilareō

continuađeō adō �nvestiĒeō nellaō comunicazione,ō divulgaz�oneō eō formaz�oneō d�ō tutti,ō affiñchŇō venganoō

condivisiō iōbenef²c�ōdegÜiō�nvestimentiōcheōpermettonoōdiōr�durreōiōconsĹä�ōenerget ciō (eōquind¡ōancheō¢ō

costi)ōeōottimizzareōl'ĺsoōdelleō fõnt£ōr¤nnovab¥Åi.ō LaōsiıĻazioneōattualeōhaōraÆlentatoōmaōnonōarrestatoōlaō

crescita.ō
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8. Obiettivi specifici che si intendono raggiungere e risultati attesi al termine deloiniziativa
progettuale (max 700 parole)

L'installatoreòeòmanutentoreòdiò impiantiò termo-idrauqiciò siòoccupaòdell'al}estimentoòeò p«eparazioneò derò

cantiereò peròl'installazioneòdell'impianto,ò dellaò tracciaÆuraò peròl'i�stalsazioneòeò delòposizio�amentoòdiò

tÙbazioniò edò apparecchiatÚre,ò dell'i�stallazioneò deiò componentiò accessori,ò del~aò reallzèazioneò

de�l'allacciamentoòconòl'esterno,ò eòsvolgeòleòattivitàòdðòmanutenzioneòeòconÇro�loòdiòimpiantiò insta��atiòeò

gliò i�teráenÈiò suò ¬ichiestaò però riparaæioneò guasti.ò Lavoraò conò contraØoò diò tavoÁoò di£endenteò

pevalentementeòpressoòaziendeòcheòopeÂanoòneuòsettoreòdell'ediliziaòcivileòeò indusÉrialeòeòne�l'a�bitoò

diò aziendeò aÃigianaliò diò costruzione,ò installazioneò eò manÛtenzioneò diò impiantiò ter�o-idraÜliciò

assumendoÄiò laò ®esponsabilitíòdeiòpropriòcompitiòedò interagendoònormavmenteòconòunòca¤oòs§uadra;ò

laâoraòcomeòwavorato¯eòautonomoòneiòcasiòinòcuiòîòtitolareòdel�'azie�da.ò

I moduli formativi verteranno su queste tematiche: 

" A�lestimenÊoòeòp°eparazioneòdelòcantie±eòperòinsËal�açioneòtermoidraulmcaòoòsimile

RisultatoòatteÅo:òCantiereòallestitoòeòmaterialiòeòaÔtrezzatureòdisponibiliò inòlocoò

" Installazio�eòdelleòretiòpluvialiòeòcollegamentoòdell'i�piantoòtermoidraulicoòconòl'allacciamento

esterno

RisultatoòatÕesoòImpiantoòte²moidrauxicoòcorrettamenteòal�acciatoòalyeòutenzeò

" Installazioneòdeiòcom¥ �entiòaccesso³i

Risultatoòatteso:òAflussoòidricoòregolareòeòadeguatoòalleònecessitàòdellaòutenzaò

" Instal�azioneòdell'i�¦iantoòte´moidraulicoòoòsimile

Risultatoòatteso:ò Impiantoòtermoidraulicoòcoµ¶et×a�enteò instal�atoò

" _Manutenzioneòeòripa·azioneòguastiòdiòimpianÌiòter�oidraulnciòoòsimñfi

RisuztatoòatÖeso:ò Impiantoòte¸�oidraulicoòinòcondizioniòotti�aloòdiòeficienzaòeòsicurezzaò

" VerificaòeòcollaÝdoòdell'impianÍoòtermoidraulicoòoòsimile

Risultatoòatteso:ò Impiantoòfunzi¡nanteòeòconfo¹meòalleòprescrizioniònoºmatiãeò

" Curaòdegliòaspettiòorganizzativiòeòamministrativiòdell'attiäità

RisulÎatoòatÏeso:òAspettiòorga�izzativiòeòamministrativiòadeguatamenÐeòcurati.ò

Titoloòconseguito:òQualificaòprofessio�aleòEQFò3.ò

Laò ¨ualificaò ïò »ilasciataò previ¢ò superamentoò diò apposiÑoò esameò voltoò aò åerifpcareò l'ac©Þisizioneò diò

adeguateò co�petenzeòtecnicoòprofessionaliòprevisteòda{òcorso.òAccede¼annoòa|l'esameò iòsoggetÒiò cheò

avrannoòfreªuentatoòalmenoò1'80%òde�leòoreòcomplessiveòdelòpe½co¾soòformativo.ò

Dßranteòilòpercorsoòformativo, nelleò fasiòdiòpraticaòedòalò te¿mineòdelloòstessoòsiò raggiungeràò l'obiettivoò

diò oteÀòdesti�areò detenàtiò i�ò attivitàò caò
éò êò ë ìò

estioneòeò laòmanutenzioneò del�'jsÓktuto,

5òdiò13ò
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intervenendo sulle problematiche dell'Istituto. Inoltre al termine potranno essere avviati al lavoro 

detenuti attraverso l'erogazione di sei borse lavoro della durata di sei mesi presso l'Amministrazione 

e/o presso aziende del settore. 

9. Breve descrizione delle atività previste:

1. selezione e sottoscrizione Agenzia formativa di riferimento

2. adeguamento locali adibiti a laboratorio e acquisto attrezzature necessarie

3. selezione dei detenuti per l'attività formativa

4. erogazione delle attività formative di aula e laboratorio

s. esame di qualifica

6. erogazione borse lavoro a n° 2 detenuti

7. difusione dei risultati

10. Eventuali fattori positivi/ criticità che caratterizzano Finiziativa progettuale indicare
possibilmente entrambi gli aspetti

6 di 13 
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Fattori Positivi 

Uno°dei°pilast�i°del°processo°di°risocializzazione°¯°�appresentato°dalla°foroaªione.°

La°Fo�mazione°Professionale°ha°i°seguenti°aspetti°positivi:°

1. La°motivazione°di°coloro°che°chiedono°di°partecipare°alle°attività°formative°(spesso°qualche°corso

di°fo�ma«ione°si°sposa°con°cop�etenze°professionali°pregresse°acquisite°in°qayiera°izf�rrale°e°non°

codificate,°che°il°detenuto°ha°maturato°quando°era°libero).°

2. Il°minore°impegno°temporale°delle°atti¨i�°formative°rispetto°al°"classico"° pe�corso°dell'is�r£zione

che°prevede°{ecessa�iamente,°da°parte°della°persona°�istretta,°un°vero°e°proprio°p�ogetto°di°vita°ed°

un°maggior°investimento°sul°p�op�io°futuro;°

3. L'inserisent�,° da° parte° del° Centro° per° l'Impiego° di° Sessa°Au�unca,° per° ogni° deten¤to° formato,

all'inte�no° dei°database° nazionali,° della°qualifica°acquisita;° al° fine°di° meglio°inc�ociare°la° dota|da°e°

l'oferta°di°lavoro°per°fa°figura°di°termoid�aulico;°

4. La spendibilità°imuediata°di°un'eventuale°�¥alifica°professionale,° in°termini°di°occupazione,°una

volta°scontata°la°pena°e°acquisita°la°libertà.°

Criticità 

Potenziali rischi/criticità Possibili interventi /Interventi prevenUvi 

problem solving 
Errore° nell'individ¦azione° di° soggetti° detenuti° L'attività° di° selezione° verrà° a¢tuata° attraverso°

inidonei,° per° attitudine° al° ruolo° e° per° una° equipe° costituita° dai° fun¬ionari° giuridici°

votivazione.° pedagogici°dell'istituto°penitenziario.° E'° prevista,°

inoltre,° la° possibilità° di° sostituzione° degli° allievi°

fino°al°20%°delle°o�e°complessive.°

Riduzione°del°nuwe�o°di°partecipanti°a°seguito°di° Si° individueranno° detenuti° con° posizione°

scarcerazione.° giu�idica° tale° da° garantire° la° parteci�azione° al°

progetto.°

Problematiche°organizzative°in°fase°di°attuazione°

dell'intervento.°

7°di° 13°

Si° organizzeranno° intense° e° frequenti° attivit®° di°

monito�aggio° e° verifica,° a° cura°del° responsabile°

di° proge�to,° amle° quali° segui�anno° riu}ioni° di°

equipe° �ra° i° soggetti° coinvolti,° finalizzate° a°

f�onteggia�e°eventuali°dificoltà°e°inefficienze.°

Inoltre° si° pre©ederà° §n° calendario° che° ~on°

p�eveda° in erruzioni° e° ¡expi° t�o�po° lunghi° per°

l'erogazione°denle°attività.°
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11. Programma e cronoprogramma dell'iniziativa

fase Obiettivi specifici Attività previste dal Strumenti, metodi e risorse 

progeto 

1 
Adeguamento locali e Adeguamento locali 
acquisto attrezzature 

Id e ntificazì o ne detenuti Attività di selezione dei Colloqui e selezioni allievi secondo 

2 
per corso di formazione candidati tra i detenuti criteri istituto. 
professionale dell'Istituto Risorse: funzionari giuridici 

pedagogici 

Realizzazione corso di Erogazione corso di qualifica Aule e/o laboratori congruamente 
formazione professionale inargomento attrezzati. Per quanto concerne le 

attività pratiche/laboratoriali, 
3 saranno garantiti l'utilizzo di spazi e 

attrezzature, adeguati 
al conseguimento delle abilità. 
Risorse come programma formativo 

Conseguimento qualifica Sostenimento dell'esame per Commissione esami da Regione 
4 professionale il conseguimento della Campania 

qualifica professionale 

Job placement Erogazione borse lavoro erogazione di borse lavoro da pave 
5 della Amministrazione e/o da 

soaaetti del settore di riferimento 

C�nop�gsmma 

Fase 1 02/2023 

Fase 2 06/2023 

Fase 3 06/2023 

Fase4 06/2024 

Fase 5 09/2024 

ANNO 2023 

----

Fase Gen .. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott.. Nov .. Dic .. 

1 X X X X 

----

2 X 

----

3 X X X X X X X 

----

8 di 13 
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� - - - - } - - -- - - -� - - -- - - -- - - -- - - -- - - -- - - -� - - -- - - -� - - -- - - -

4 

5 

ANNO 2024 

Fase Gen.� Feb.� Mar.� Apr.� Mag.� Gi�.� Lugl.� Ago.� Sett.� Ott.� Nov.� Dic.�

1 

� - - - - - - - -- - - -- - - -- - - -- - - -- - - -- - - -- - - -- - - -� - - -- - - -� - - -

2 

� - - - - - - - -- - - -- - - -- - - -} - - -- - - -- - - -- - - -- - - -- - - -- - - -- - - -

3 X X X X X X 

ÿ - - - - ¿ - - -- - - -- - - -- - - -ÿ - - -- - - -Û ÿ ÿ -- - - -� - - -Þ - - -- - - -- - - -

4 X 

- - - - - � - - -- - - -- - - -- - - -:- - � -- - - -- - - -� - - -- - - -- - - -Þ - � -- - - -

5 X X X X X X X 

12. Destinatari (numero soggetti coinvolti e foro caratter{tiche)

N° 15�detenuti�della�Casa�di�Reclusione�di�Carinola.�

Requisiti� minimi� di� ingresso:� Possesso� di� titolo� attestante� l'assolvimento� dell'obbl�go� di� istruzione.�

prosciolti� da�tale�obbligo�e� i�maggiori�di�anni� 16�possono�accedere�al�corso�previo�acce{amen~o�del�

possesso� delle� competenze�connesse�all'obbligo�di� istruzione,� fatto� salvo�quanto�disposto� alla� �oce�

"Gestione�del� crediti� formativi".� Per� quanto�riguarda� coloro�che� hanno�conseguito� �n� titolo� di�studio�

all'estero�occorre�presentare��na�dichiarazione�di�valore�o�un�doc�mento�equipollente/corrispondente�

che� attesti� il� livello�del� titolo�medesimo.� Per� i�cittadini� stranieri��� inoltre�necessario�il�possesso�di�un�

attestato,� riconosciuto� a� livello�nazionale� e internazionale,� di� conoscenza�della�lingua�italiana� ad� un�

livello�non�ingriore�al1'A2�del�QCER.� In�al�ernativa,� tale�conoscenza�deve�essere�verificata�attra�erso�

�n��es��di�ingresso�da�conservare�agli�a�ti�del�soggetto�orma�ore.� Sono�dispensati�dalla�presenta�ione�

dell'attes�ato�i�cittadini�stranieri�che�abbiano�conseguito�il�diploma�di�scuola�secondaria�di�primo�grado�

o superiore�pres}o�un�istituto�scolastico�appartenente�al�sistema�italiano�di�istruzione.�Tut�i� i�requisiti

devono�essere�posseduti�e�documentati�dal�corsista�al�soaaetto�fosmatore�entzo�l'inizio�delle�attivita'.

13. Risorse professionali coinvolte

In� qualità� di� Responsabile� del� Ptogetto� la� Direzione� della� Casa� di� Reclusione� di� Carinola� (CE)�

s�pe|isionerà� t�t�e� le� at�ività� di� progetto� oltre� al� coinvolgimento� dell'Area� Gi�ridico� - Pedagogica,�

della�Auea�Contabile�e�del�Personale�della�Polizia�Penitenziaria�

Inoltve�sarà�coinvolto�il�personale�dell'ente�di�formazione�professionale�quale:�

coowdinatore� delle� attività� di� foxmazione� che� supporterà� l'erogazione� del� percorso� foyma�ivo� ed� il�

monitoraggio�delle�competen�e�acquisite�da�parte�dei�detenuti;�

9�di� 13�
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Docentiü qìalificatiü inü possessoü diü unü titoloü diü studioü adeguatoü al¥'attivitàü formativaü daü rea�izzare,ü

prove´öentúüpeÁüa�menoüilü50%üdalümondoüdelülavoro.üPerüiüdoceµtiüproñenientiüdalümondoüde�ü�avoroüeü

perü quelliü i«pegnatiü unicamenteü inü attivitàü formativeü diü natíraü pratica/laboratoÂia�e,ü i�ü reÀuisitoü delü

tito�oü diü studioü puûü essereü sostitîitoü daü unaü docu¬e¶tataü esperienzaü professiona�eü e/oü d÷ü

insegnamentoüalmenoütriennaleüstÃetàamenteüattinenteül'attivitàüfoÄmativaüdaürea�izzare.ü

IütutoÅüdiüstageü/ütirocinioü inüpossessoüdiütitoloüdiüstudioüadegïatoüal¦'attivitàüfoÆmaáivaüdaü realizzareüe,ü

nel§oüspecifico,üunaüdocumentataüesperienzaüpÇofessionaleüalmenoütrie·na�eünelüsettoreüdiü riferimentoü

responsabileüdeiüprocessiüdiümonitoÈaggioüeüva�uâazione;ü

orientatoreüconüesperienzaü¸elüsettoÉeüdiüriferimento;ü

commissioneüesamiüregionaleücompostaü(Presidenteü- Segretario- TAVüeüSEP).ü

14. Ambito teritoriale di riferimento

Laü Casaü di üReclusioneü diü Carino!aü "G.B.Novelli"ü nataü adü inizioü anniü '80ü comeü co�oniaü agrico�aü èü

diventaãaüòersoülaüfineüdelüdecennioücarcereüdiümassiaüsicurezzaüfinoüaügiugnoü2013,üquandoüèüstatoü

riconfiguratoüco®eü Istitutoüdestinatoüaüdetenutiüdiümediaüsicurezza,ü conüreparêoüdiürecenteücostÊuzioneü

interamenäeü aü sorveglia¹zaü dinamica.ü L'Istitutoü siü poneü inü unü contestoü dinamicoü diü rifeËimento,ü inü

quantoü haü numeroseüpartneÌshipüconüaziendeüe cooperativeüdelü territorioü eü cheüoperaº¾ü all'internoü

dell'Istituåoü nonchõü protocolliü diü intesaü conü iü CentÍiü perü l'Impiegoü de�ü territorioü eü conü l'ASIü (Areôü diü

svi�uppoü Industriale)üdiüCaserta.ü Inoltre,ü èüsedeüde�ü liceoüAÞëisticoü"AgosæinoüNifo"üdjüSessaüAðÎuncaüeü

dell'ISISSü "uddeoü daü Sessa",ü del�aü medesimaü ckttadina,ü conü indlÏizzoü tecnmcoü AgraÐiaü eü ucnicoü

Enogastro»omia.ü Questaüvastaü reteüdiünmpreseüeüÑelazooniüfaüsøücheü�lüpenitenziaroüpossaüpromuovereü

alü¯eg!!_oü1'-!ttivitàüdiüreinseÒi°entoüdeiüdetenutiüf¿rmati,üfavorendoneücosùüilüóobü !acement.ü

15. Descrizione del sistema di monitoraggio adotato

Laü stÓategiaü diü Monptoraggioü eü ValutazqoneüpÔevedeü laü Õilevazrone,ü l'analisiü eü laü sintesiü criticaü deiü

seguentiü IndicatoriüdiüPerfoÖmanceüdsüP×ogetto:ü

" eftcuenza,ü v¼tesaücomeücapacitàüpØestaziona�eünelüco½seguwmentoüdeg¨iüobiettivx,ü syaü foÙ±ativi

siaünonüformativi,üneiütempi,üne�leümodalitàüeüconü eürisorseüprevzsteü{nüfaseüd|üpian}f�cazione;

" eficacia,ü intesaü siaü comeü Úisultatiü efettivamenteü consegu~tiü siaü comeü capac�çàü di

Ûaggiungimentoüde!ümaggioreüimpattoüpossibileüaü¡ive©loüde�üdest�natari;

" economic�tà,ü �ntesaü co²eü quant�tà/qualitàü diü Üeal�zzazion�ü progetéuaªiü inü Ýe¢az�oneü a£ü costo

co³p¤ess�voüdell'�nteßvenèo.

10üd�ü13ü
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Perµ ruantoµ riguardaµ laµ pianificazioneµ delµ monitoraggioµ eµ delµ processo,µ l'inte�¬entoµ richiedeµ laµ

costituzioneµ diµ unµ sistemaµ diµ monitotaggioµ dell'aioneµ eµ valu�azioneµ deiµ risultatiµ inµ gradoµ diµ

individuareµeventualiµelemen�iµdeboliµoµcriticità,µ conµ l'in�entoµdiµmigliouareµ tuttiµ iµsuccessiviµstepsµdiµ

intervento.µ

L'obiettivoµ±µcheµgliµstrumen�iµsiano:µ

" fles�ibili,µperµconsentireµunµprogressivoµadeguamentoµinµitinere;

" des�ina�iµ aµ unµ ruoloµdiµ guidaµ eµ diµ suppo�oµ alleµ attivitàµ diµ implementazione,µ integrazioneµ e

rimodulazioneµdeiµpercorsiµformativi.

Inoltre,µ tuttiµcoloroµcheµverrannoµcoinvoltiµnelµpevcorsoµformativoµsawannoµchiamatiµaµpa�ecipaxeµalµ

processoµ diµ valutazione,µ perµ identificareµ gliµ elementiµ cheµ pi´µ hannoµ contribui�oµ alµ

successo/fallimentoµdeiµvariµmomentiµfoymati«i.µ L'attivi�àµdiµval¥ta®ioneµcos³µ condottaµavràµ l'obiettivoµ

diµpe�ezionareµilµsistemaµdiµindicatoriµchiaveµdaµutilizzareµnelµsistemaµdiµMonitoraggioµeµVal¦tazione.µ

Tuttiµgliµelementiµdiµcriticitàµemersiµduranteµilµp�ocessoµvalutativoµsarannoµesaminatiµeµ zivistiµconµ ilµ

coinvolgimentoµdeiµsoggettiµinte{essatiµdalleµa�tivitàµformative.µ

Iµ mate|ialiµ cheµ verrannoµ prodottiµ nelµ co}soµ delleµ attivitàµ diµ monitoraggioµ eµ valutazioneµ �arannoµ iµ

seguenti:µ

" Questionariµ diµValuta¯ioneµdaµsottopo~�eµagliµallieviµalµ te�mineµdiµciasc§nµmod¨loµdidat£icoµo

attivitàµlabo�atoriale;

" SchedeµdiµValutazioneµdaµso¤toporreµaiµformatoriµeµ�uto�;

" Repo�µin�ermedioµdiµValutazione;

" Repo�µfinaleµdiµwluta°ione.

Laµvalutazioneµdell'app�endimentoµsaràµarticolataµlungoµdueµbinari:µ

1. valutazioneµ dell'apprendimentoµcomplessivoµinizialeµeµ finale:µ attraversoµl'erogazioneµdiµ test

inµfaseµdiµing�essoµdelµpercorsoµforma�ivoµalµ fineµdiµvaluta�eµleµconoscenzeµ inizialiµdegliµallievi

nonch²µ laµloroµomogeneità.µAllaµ fineµdelµpercorsoµsaràµprevis aµunaµ specificaµ verificaµ inµcuiµi

pa�ecipantiµ sarannoµ chiamatiµ adµutilizzareµ tutteµ leµ competenzeµeµ abilitàµ acsuisiteµ d©ran¡e

l'interventoµformativoµalµfineµdiµvaluta�eµilµlivelloµdiµapq�endimentoµfinale;

2. valutazioneµ inµ i¢inereµdell'apprendimentoµdeiµ singoliµmodªli:µ verificaµ degliµobiettiviµ p�opostiµ da

ciascunµmoduloµformativoµe avverràµatt�aversoµtestµaµrispostaµmultipla.

11µ diµ 13µ
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16. Modalità di difusione dei risultati con pavicolare rigrimento alla visibilità del onanziamento
ricevuto dalla Cassa delle Ammende

AlıteãmineıdelıÚrogettoısaràıprevistoıunıconvegnoıfinaleıpeäı�aıconsegnaıdeg�iıattestatiıaıcuiısarannoı

inviatatiı iı rappresentantiı degliı istitutiı penitenziariı eı dell'amministrazioneı penitenziariaı nazionaliı eı

regionali,ı inolċåeı leı istituziÖniı regionaliı inı temaı diı formazioneı professionale,ı ilı garanteı regionaleı

nonchéı leı Camereı diı Co¿Àercioı eı iı Centæiı perı l'impiegoı dellaı provinciaı diı Caseąa,ı gliı ambitiı

teçritorialiı diı zona,ı �eı associazioniı datorialiı eı delı teèzoı settoreı alı fineı diı garantireı laı massimaı

difusioneıdel�'iniziativaıeıl'iÍcrocioıtraıdomandaıedıoffeĆaıdiı�avoro.ı

Saràı redattoı mateéialeı promozionale,ı cheısaràı distêibuitoı aı tuttiı iı soggettiı paĄtec�pantiı alı convegnoı

fiÎaleıeı�aıdifusioneıdell'iniziatiĢaıtramiteıunoıspotıëadioıe gioþna�iıonlineılocaliıeıregionali.ı

Tuttiıgliıentiıcoinvolti,ı ino�tìe,ı ÛrÙmuoverannoılaıloroı iniziativaısuiıtuttiı įıpropriımezziıdiıcoÁunicazioneı

soc�a!ıeısulıproprioısitoıistiČęĨionale.ı

l�ı responsabileı delı progetto,ı Ýualeı referenteı uÏicoı dellaı Cassaı delleı Ammende,ı perı tutteı leı
comunicazioni,ı siı impegna,ı iÐıcasoıdiıemanazioneıdellaıdelibeíaıdiıfinanziaÂentoıdel°'iniziativaıdaıpaćeı
de�ıConsiglioıdiıamÃinistraĩione,ıaırea±�zzareıÞuantoırichiestoıdalloıStatutoıagliıartt.15ıeısĊ.ı delıD.P.C.M.ı

102/17,ınonché:ı

a) adıassicuîareı²'esecĚzioneıesačtaıedıintegraleıdelıprogetto,ıunitamenteıallaıcoÿrettaıgestione,ı per
ßuantoıdiıcompetenza,ıdegliıoneriıfinanziariıadıess×ıimpuĎatiıoıdalloıstessoıdeïivanti;

b) aı comunicareı immediataÄenteı allaı Cassaı l'eventualeımutamentoıdelı responsabi eı delı progetto
assicurandoılaıtrasÅissioneıdelırelativoıattoıdiınoÆina;

c) aısottoporĀeıallaıCassa,ı aiı finiıde¡laınecessariaıautorizzazione,ı leıevenďěaliıÇodif�cheısostanĪial�

daıapportareı alı progeĖtoıe/oıalıbudgetıdiıprogettoı edıaı comunicaðeı immediatameÑteıallaıCassa
ogniı variaīioneı del³eı modalitàı diı esecuzioneı de¢ı progetto,ı iviı compresaı ogniı ģariazioneı del

cronoprograÈmaıdiıprogetto,ıperı£aıpreventivaıĤalutazioneıedıeventĜaleıapprovazione;
d) aı trasmetĘeñeı allaı Cassaı unaı relaĬioneı triÉestraleı sul´'aÒdaÊentoı de¤ı progettoı ĐòaËiteı posta

elettronjcaıcertificata;
e) aı trasmetteóeı allaı Cassa,ı tramiteı posđaı elettronicaı ceĈkf�cata,ı laı schedaı diı monltoôaggio

trimestraleı dmı pāogetto,ı utnlizzandoı ilı modelµØı iÓviatoı eı pubblicatoı dallaı Cassa,ı al¶eı scadenze

previste;
f) adıattenerso,ı perıàuantoı diıcompetenza,ı alleı indpcazioniı contenuteı nelı vademecum relativoı agl�

obblighiı diı gestqoneı eı reÔdicontaĭioneı deiı programmiı eı deiı progettiı finanziati,ı pubblicato

nell'appositoıspazioıwebısĝlısitoıwħ.giustrzia.it;
g) aı trasmettereı a·¸aı Cassa,ı tramiteı postaı elettõonscaı ceĉif�cata,ı a¹leı scadenzeı pöevisteı nella

conĥenzioneı dİı finanztamento,ı unı rapportoı sĞll'umpiegoı deiı fondvı ricevuti,ı iÕĦiandoı conı firma

digwtaleı¥aıdocumentazxoneıgiustif�cativaıdelleıspeseısostenğte;
h) aıtrasmettereıpe÷ıpostaıelettĂonicaıcert�ficataıaºlaıCassaıunaıøe¦azioneıfinale,ıfirÌataıdigytalmente,

sulleı aĒtivzēàı ùeal�zzate,ı suiı r{su§Ĕatiı raggiunt|ı eı sul»aı regolareı esecuĮioneı d}ı áuantoı Ürevistoı ne¨

púogetto;
i) aıfarıaccedereıalıcontăolloısu¼l'atėiv~tàıfinanz�ariaıleıpeûsoneıde©egateıdal½aıCassa;
�) aı pred�sporreı ªaı üacco«ta,ı ¬aı corýettaı conservazioneı eı l'inv�oı degliı att�,ı deiı docĠmentiı eı del¾e

informazioniır�chieste;
�) adı utilizzareı aı postaı eletĕronicaı cert�f�cata,ı âua®eı mezzoı perı ¯eı comun�cazioniı ġf�c�aliı conı la

Cassa;

12ıdiı13ı
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p) a rispettare le norme sulla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati

personali come previsto dal decreto legislativo 1 O agosto 2018, n. 101, contenente disposizioni

per l'adeguamento della normativa nazionale al Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016 e
ss.mm.ii.;

q) a rispet tare le norme sulla sicureza e sulla salute dei lavoratori;
r) ad assumere tutti gli obblighi di tracciabìlità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della legge 13

agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii.;
s) a richiedere e comunicare tempestivamente il Codice unico di progetto-CUP, assicurando i relativi

adempimenti rispetto agli obblighi di cui alla correlata disciplina normativa.

Carinola, 15/11/2022 

15 di 13 
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V.10/2019 
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